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ONOREVOLI SENATORI. – Gli elementi cru-
ciali dell’assetto istituzionale disegnato nella 
parte seconda della nostra Costituzione 
(forma di governo, sistema bicamerale) 
sono rimasti sostanzialmente invariati dai 
tempi della Costituente. È invece opinione 
largamente condivisa che tale impianto ne-
cessiti di essere aggiornato per dare ade-
guata risposta alle diversificate istanze di 
rappresentanza e d’innovazione derivanti 
dal mutato scenario politico, sociale ed eco-
nomico; per affrontare su solide basi le 
nuove sfide della competizione globale; dun-
que, per dare forma, sostanza e piena attua-
zione agli stessi principi fondamentali conte-
nuti nella parte prima della Carta costituzio-
nale. 

Come autorevolmente sottolineato anche 
dal Presidente della Repubblica nel suo di-
scorso d’insediamento davanti al Parlamento 
in seduta comune, «non si può più, in nes-
sun campo, sottrarsi al dovere della propo-
sta, alla ricerca della soluzione praticabile, 
alla decisione netta e tempestiva per le ri-
forme di cui hanno bisogno improrogabile 
per sopravvivere e progredire la democrazia 
e la società italiana». 

L’attuale situazione di crisi economica ha 
reso non più tollerabili le inefficienze e i 
nodi irrisolti che il nostro sistema politico 
e istituzionale si trascina, ormai, da oltre 
trent’anni. Si tratta di un costo che l’Italia 
non è più in grado di assorbire in una situa-
zione di recessione che non trova precedenti 
nella storia recente del Paese. 

Ed è proprio su questa consapevolezza 
che si fonda la ragione principale dell’impe-
gno del Governo. Come infatti enunciato in 
sede di dichiarazioni programmatiche, e 
come testimoniato peraltro dal conferimento 
di un apposito incarico ministeriale, le ri-
forme costituzionali rappresentano la priorità 
più importante da realizzare nell’interesse 
del Paese. 

Nell’affrontare una stagione di riforme 
istituzionali e costituzionali bisogna tuttavia 
guardarsi da due insidie opposte ma specu-
lari. 

Occorre in primo luogo scongiurare quel 
conservatorismo costituzionale che, a volte 
anche animato da nobili intenzioni, rischia 
di bloccare ogni percorso di riforma. Sulla 
scorta dell’idea che la nostra sia la Costitu-
zione più bella del mondo, vi è chi arriva a 
rifiutare qualunque intervento riformatore 
della Carta fondamentale. 

La Carta del 1947 rappresenta storica-
mente un nobilissimo compromesso che ha 
reso possibile quello che chiamiamo «mira-
colo costituente». Nessuno oggi immagina 
di lavorare per l’adozione di una nuova Co-
stituzione; nessuno mette in discussione i 
princìpi fondamentali della Carta o la sua 
prima parte, sui diritti e doveri dei cittadini; 
nessuno propone l’attivazione del potere co-
stituente. Quel che dobbiamo fare è eserci-
tare il potere costituito: verificare solo se 
la parte seconda, sull’ordinamento della Re-
pubblica, sia adeguata ai tempi o viceversa 
richieda una revisione. Si tratta in partico-
lare di lavorare sulle tre pagine – forma di 
Stato, forma di governo e bicameralismo – 
che i padri costituenti, nelle temperie della 
guerra fredda, consegnarono alla riflessione 
delle successive generazioni. 

Il secondo pericolo da evitare è l’accani-
mento modellistico. Le riforme costituzionali 
non devono essere confinate nell’alveo delle 
dispute accademiche. Bisogna evitare che si 
ripeta per l’ennesima volta lo scontro fra le 
diverse fazioni, ognuna inflessibile sosteni-
trice del proprio modello e irrimediabilmente 
convinta della sua superiorità rispetto a tutti 
gli altri. Trasferito nella concreta dinamica 
politica, un approccio simile è non solo sba-
gliato, ma anche pericoloso perché è il mi-
glior modo per non concludere nulla. 
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Lavorare sul tema delle riforme non vuol 
dire infatti disegnare un ideale astratto di 
modello costituzionale da calare dall’alto 
sul sistema sociale e politico. La Carta fon-
damentale di un Paese non è un bellissimo e 
solenne documento consegnatoci dalla Sto-
ria. Le Costituzioni sono materia viva e vi-
tale, che evolve continuamente e che in al-
cune fasi storiche richiede una presa d’atto 
dei cambiamenti intervenuti per adeguare al 
nuovo contesto le regole che governano il 
funzionamento della democrazia. Ciò pro-
prio al fine di salvaguardare lo spirito costi-
tuente originario. 

Ma accanto a questi profili, un ruolo cen-
trale nel concreto sviluppo del percorso delle 
riforme lo assume la definizione di una pro-
cedura coerente, trasparente, rispettosa di 
tutte le garanzie di democraticità e capace, 
se ve ne sono le condizioni politiche, di ap-
prodare a un risultato. 

È proprio questo l’oggetto del presente 
disegno di legge, il quale rappresenta una 
puntuale traduzione delle indicazioni formu-
late dal Parlamento con l’approvazione da 
parte delle due Camere, il 29 maggio 
2013, delle mozioni sulle riforme costituzio-
nali. 

Negli atti di indirizzo delle Camere è evi-
denziata la necessità di definire tempestiva-
mente, attraverso l’approvazione di un’appo-
sita legge costituzionale, una procedura 
straordinaria di revisione costituzionale che 
consenta di avviare un lavoro comune dei 
due rami del Parlamento, di programmare 
una tempistica certa e in linea con le attese 
del Paese dell’esame dei progetti di legge di 
revisione della parte seconda della Carta, 
nonché di assicurare il consenso parlamen-
tare più ampio possibile e potenziare il con-
trollo dei cittadini sul risultato finale del 
processo riformatore; una procedura, per-
tanto, idonea a valorizzare il ruolo del Parla-
mento e a garantire la partecipazione diretta 
dei cittadini. 

In coerenza con il dibattito svoltosi in 
quella sede e con gli impegni assunti dal 

Governo con le dichiarazioni programmati-
che, il disegno di legge disciplina un proce-
dimento legislativo speciale per l’esame dei 
progetti di legge di revisione costituzionale 
e dei connessi progetti di legge ordinaria 
di riforma dei sistemi elettorali, inteso a fa-
vorire, nel rigoroso rispetto delle prerogative 
del Parlamento e del principio della sovra-
nità popolare, il compimento entro diciotto 
mesi del processo riformatore. 

Il percorso delineato dal disegno di legge 
appare nella sostanza pienamente rispettoso 
dello spirito del Costituente nel definire, al-
l’articolo 138, l’iter di revisione costituzio-
nale. Anzi, rispetto a tale disposizione viene 
previsto un importante aggravamento proce-
durale laddove si stabilisce che il referen-
dum confermativo possa essere richiesto an-
che se le riforme della Costituzione siano 
state approvate dal Parlamento con la mag-
gioranza dei due terzi. Si tratta della mi-
gliore risposta alla domanda di partecipa-
zione e di trasparenza delle decisioni politi-
che che sale con forza dai cittadini. In que-
sto contesto, come principale semplifica-
zione procedurale il disegno di legge pre-
vede che l’attività referente sia svolta, anzi-
ché separatamente dalle due Commissioni 
parlamentari competenti di Camera e Senato, 
da un organismo bicamerale formato parita-
riamente da componenti delle medesime 
Commissioni. Importante è anche la defini-
zione di una precisa scansione temporale 
dell’esame parlamentare, diretta da un lato 
a garantire uno spatium deliberandi ade-
guato all’importanza dell’intervento, dall’al-
tro a evitare che il percorso delle riforme 
venga subordinato alle emergenze che la 
quotidianità pone al centro dell’agenda par-
lamentare. 

Composizione e costituzione del Comitato 
parlamentare bicamerale 

Ai fini sopra delineati, l’articolo 1 del 
presente disegno di legge costituzionale isti-
tuisce un Comitato bicamerale, composto di 
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venti senatori e venti deputati, nominati dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro, 
tra i membri delle Commissioni Affari costi-
tuzionali del Senato e della Camera. La Pre-
sidenza del Comitato è affidata congiunta-
mente ai Presidenti delle predette Commis-
sioni, che pertanto fanno parte di diritto del-
l’organo. 

Conformemente al dispositivo degli atti 
d’indirizzo, la nomina dei membri del Comi-
tato viene effettuata dai Presidenti delle Ca-
mere, su designazione dei Gruppi parlamen-
tari, previa intesa tra i Presidenti di Gruppo, 
in base a un criterio misto che deve tenere 
conto sia della complessiva consistenza nu-
merica dei Gruppi, sia del numero dei voti 
conseguiti dalle liste e dalle coalizioni di li-
ste ad essi riconducibili, assicurando in ogni 
caso la presenza di almeno un rappresen-
tante per ciascun Gruppo, nonché di un rap-
presentante delle minoranze linguistiche. 

Naturalmente, qualora l’intesa tra i 
Gruppi non dovesse intervenire, è previsto 
che i Presidenti delle Camere provvedano 
alla nomina dei componenti del Comitato 
sulla base dei predetti criteri, in modo da 
consentire comunque l’avvio del processo 
di riforma. 

Le fasi di costituzione del Comitato deb-
bono concludersi al massimo entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge costituzionale proposta con il presente 
disegno di legge. Non oltre i successivi 
quindici giorni deve aver luogo la prima riu-
nione del Comitato, nella quale è eletto 
l’Ufficio di presidenza, composto, oltre che 
dai Presidenti, da due vicepresidenti e quat-
tro segretari, con un numero eguale di sena-
tori e deputati, eletti a voto limitato. 

Il procedimento di revisione costituzionale 

Ai sensi dell’articolo 2, in coerenza con 
quanto indicato dalle mozioni parlamentari, 
al Comitato è attribuito il compito di esami-
nare in sede referente i progetti di legge di 
revisione costituzionale degli articoli dei ti-

toli I, II, III e V della parte seconda della 
Costituzione, concernenti le materie della 
forma di Stato, della forma di Governo e 
del bicameralismo, nonché i progetti di 
legge ordinaria di riforma dei sistemi eletto-
rali che risultino coerenti con gli interventi 
di revisione costituzionale. Naturalmente, 
spetterà al Parlamento valutare l’opportunità 
di apportare quelle limitate estensioni della 
competenza del Comitato parlamentare, che 
si ritenessero necessarie al fine di assicurare 
la sistematicità del processo riformatore. 

I Presidenti delle Camere assegnano, o 
riassegnano, al Comitato i disegni e le pro-
poste di legge costituzionale e ordinaria rela-
tivi alle suddette materie presentati alle Ca-
mere a partire dall’inizio della XVII legisla-
tura e fino alla data di conclusione dei la-
vori del Comitato. 

Nell’impianto del disegno di legge si è 
cercato, come si vedrà, di scandire le diverse 
fasi procedurali evidenziando il legame e la 
consequenzialità tra le modifiche costituzio-
nali e quelle relative alla materia elettorale, 
che devono risultare tra loro coerenti e, si 
potrebbe dire, anche complementari. 

L’attenzione alla logica complessiva degli 
interventi di riforma è desumibile anche 
dalla disposizione di cui all’articolo 4, 
comma 2, la quale prevede che ciascun pro-
getto di legge costituzionale approvato in 
sede referente dal Comitato debba essere 
omogeneo e autonomo dal punto di vista 
del contenuto, nonché coerente dal punto 
di vista sistematico. 

Quest’ultima previsione, tra l’altro, age-
vola indirettamente una corretta espressione 
della volontà popolare laddove fosse richie-
sta una consultazione referendaria ai fini 
della promulgazione delle leggi costituzio-
nali; consultazione che il disegno di legge, 
rafforzando il principio della sovranità popo-
lare sotteso all’articolo 138 della Costitu-
zione, rende possibile anche qualora le leggi 
di revisione costituzionale fossero approvate 
con una larga maggioranza parlamentare. 
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L’esame in sede referente 

Il procedimento in sede referente, disci-
plinato dai commi da 3 a 7 dell’articolo 2, 
presenta alcune peculiarità ed è così artico-
lato: 

a) la fase referente dell’esame dei pro-
getti di revisione costituzionale, nonché di 
quelli ordinari in materia elettorale, anziché 
svolgersi in due momenti distinti nei due 
rami del Parlamento presso le competenti 
Commissioni permanenti, è affidata a un 
unico organo bicamerale, ossia il Comitato; 

b) quest’ultimo osserva nei propri la-
vori le norme di procedura previste dal dise-
gno di legge e, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del regolamento della Camera. Il 
Comitato può tuttavia, a maggioranza asso-
luta dei componenti, adottare ulteriori norme 
per il proprio funzionamento e per lo svolgi-
mento dei lavori, fermo restando che non è 
in ogni caso ammessa in sede referente la 
presentazione di questioni pregiudiziali, so-
spensive e di non passaggio agli articoli; 

c) al fine di favorire la più ampia par-
tecipazione parlamentare al procedimento di 
formazione dei testi legislativi, si dispone 
che, conclusosi l’esame preliminare dei pro-
getti di legge assegnati, il Comitato tra-
smetta ai Presidenti delle Camere i testi 
dei progetti legge, ovvero i testi unificati, 
adottati come base per il seguito dell’esame; 
entro termini fissati d’intesa tra i Presidenti 
delle Camere, ciascun senatore o deputato 
e il Governo possono presentare alle Presi-
denze delle Camere emendamenti su cia-
scuno dei predetti testi; 

d) il Comitato si pronuncia sugli emen-
damenti presentati nei termini necessari ad 
assicurare che i progetti di legge di revisione 
costituzionale siano trasmessi ai Presidenti 
delle Camere, ai fini dell’avvio dell’esame 
da parte delle Assemblee, entro quattro 
mesi dalla sua prima seduta; 

e) ai fini del rispetto della suddetta sca-
denza, il disegno di legge prevede che il Co-
mitato assegni un termine per la presenta-

zione delle relazioni e un termine entro il 
quale pervenire alla votazione finale; inoltre, 
per le medesime finalità, la Presidenza del 
Comitato ha facoltà di ripartire, se necessa-
rio, il tempo disponibile secondo le norme 
del regolamento della Camera dei deputati 
relative all’organizzazione dei lavori e delle 
sedute dell’Assemblea, che prevedono, 
com’è noto, una dettagliata disciplina dei 
tempi di esame dei provvedimenti; 

f) anche nel caso in cui, entro il pre-
detto termine di quattro mesi, per uno o 
più progetti di legge costituzionale non si 
pervenga all’approvazione, per evitare l’arre-
starsi del procedimento si prevede che il Co-
mitato sia comunque tenuto a trasmettere un 
progetto di legge fra quelli assegnati, nel te-
sto eventualmente emendato dal Comitato 
stesso; 

g) per quanto concerne i progetti di 
legge in materia elettorale si applicano pro-
cedure analoghe a quelle testé richiamate, 
salvo la precisazione che i Presidenti delle 
Camere stabiliscono, d’intesa tra loro, i ter-
mini di conclusione dell’esame, in coerenza 
con i termini di esame fissati dal disegno 
di legge per i progetti di legge costituzio-
nale, di cui si dirà oltre; 

h) in ogni caso, i progetti di legge co-
stituzionale od ordinaria esaminati dal Comi-
tato sono sottoposti all’esame delle Camere 
corredati di relazioni illustrative e di even-
tuali relazioni di minoranza. 

L’esame nelle Assemblee 

Terminata, con le modalità e nei termini 
predetti, la fase di esame in sede referente, 
l’articolo 3 del disegno di legge prevede 
che i Presidenti delle Camere adottino le op-
portune intese per l’iscrizione del progetto o 
dei progetti di legge costituzionale od ordi-
naria all’ordine del giorno delle Assemblee, 
stabilendo altresì la data entro la quale cia-
scuna Camera procede alla loro votazione fi-
nale, nel rispetto di uno specifico «crono- 
programma» dell’organizzazione dei lavori 
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parlamentari, disciplinato dall’articolo 4 e 
diretto ad assicurarne la conclusione entro i 
citati diciotto mesi. 

In particolare, la procedura prevista per 
l’esame nelle Assemblee delle due Camere, 
regolata per quanto non diversamente dispo-
sto dal disegno di legge dalle norme dei ri-
spettivi regolamenti, è finalizzata a coniu-
gare le esigenze di certezza dei tempi e con-
seguente speditezza del procedimento con 
quelle del corretto, attento e meditato uti-
lizzo del potere legislativo costituzionale. 

In questa prospettiva, la più significativa 
novità concerne il regime per la presenta-
zione di emendamenti e subemendamenti 
da parte del Comitato e dei parlamentari, 
che ricalca sostanzialmente le previsioni re-
golamentari per l’esame dei disegni di legge 
collegati alle manovre di finanza pubblica. 
Si prevede, infatti, che fino a cinque giorni 
prima della data fissata per l’inizio della di-
scussione generale, i componenti dell’As-
semblea possano ripresentare solo gli emen-
damenti respinti dal Comitato in sede refe-
rente, ovvero presentare emendamenti al te-
sto del Comitato, ma solo se gli stessi siano 
direttamente correlati con le parti modifi-
cate. Si è inteso in tal modo concentrare in 
via prevalente la facoltà di presentazione de-
gli emendamenti da parte di tutti i senatori e 
deputati nell’ambito della sede referente, as-
sicurando la più ampia partecipazione parla-
mentare a tale fase attraverso la procedura 
sopra illustrata di trasmissione ai Presidenti 
delle Camere dei testi base adottati dal Co-
mitato. 

Nella logica di razionalizzazione del pro-
cedimento s’inscrivono altresì le norme per 
la presentazione degli emendamenti o sube-
mendamenti da parte del Comitato e del Go-
verno, che possono attivarsi fino a quaran-
totto ore prima dell’inizio della seduta in 
cui è prevista la votazione degli articoli o 
degli emendamenti ai quali si riferiscono. 

Per evitare propositi ostruzionistici o stra-
tegie dilatorie, si è inoltre disposto che agli 
emendamenti del Comitato e del Governo, 

che sono immediatamente stampati e distri-
buiti, possano essere presentati subemenda-
menti da parte di un Presidente di Gruppo 
o di almeno venti deputati o dieci senatori 
fino al giorno precedente l’inizio della se-
duta in cui è prevista la votazione di tali 
emendamenti. 

Di converso, diversamente dalle proce-
dure speciali delineate da leggi costituzionali 
che nel passato hanno attribuito poteri refe-
renti ad organi bicamerali per l’approvazione 
delle riforme della Carta, il disegno di legge 
non riproduce, per l’esame in Assemblea, il 
divieto di presentazione di questioni pregiu-
diziali, sospensive, per il non passaggio agli 
articoli o per il rinvio al Comitato, bilan-
ciando in tal modo ancora una volta le esi-
genze di speditezza del procedimento con 
quelle di pieno esercizio delle prerogative 
parlamentari. 

L’Assemblea di ciascuna Camera procede 
separatamente all’esame del progetto o dei 
progetti di revisione costituzionale. Il dise-
gno di legge prescrive comunque per tutte 
le votazioni il voto palese e stabilisce che 
il Comitato sia rappresentato davanti alle 
Assemblee da un Sottocomitato formato dai 
Presidenti, dai relatori e da senatori e depu-
tati in rappresentanza di tutti i gruppi. 

Il «crono-programma» dei lavori parlamen-
tari 

Tra gli aspetti più significativi del dise-
gno di legge vi è, come accennato, la defini-
zione di una precisa scansione temporale 
delle principali fasi dei lavori parlamentari 
relativi ai progetti di legge di costituzionale, 
i quali, ai sensi di quanto disposto dall’arti-
colo 4, dovranno essere organizzati in modo 
tale da assicurarne la conclusione entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
delle norme previste dal disegno di legge. 

A tal fine, terminato entro i primi quattro 
mesi l’esame in sede referente da parte del 
Comitato, si prevede che in prima delibera-
zione l’Assemblea della Camera che procede 
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per prima all’iscrizione del progetto di legge 
costituzionale all’ordine del giorno debba 
concluderne l’esame entro il termine di tre 
mesi. Il progetto di legge approvato è quindi 
trasmesso all’altra Camera, che deve conclu-
derne l’esame entro i successivi tre mesi. A 
questo punto del procedimento, il compito di 
fissare le scadenze per la conclusione delle 
ulteriori fasi dell’esame delle Assemblee è 
rimesso ai Presidenti delle Camere, che pro-
cedono d’intesa tra loro al fine di rispettare 
il predetto termine conclusivo di diciotto 
mesi. Anche i termini per il completamento 
dell’esame dei progetti di legge ordinaria in 
materia elettorale sono stabiliti d’intesa dai 
Presidenti delle Camere, in coerenza con i 
termini di esame dei progetti di legge costi-
tuzionale. 

In analogia con l’ordinario procedimento 
di revisione, sono infine previste due succes-
sive deliberazioni sul progetto o i progetti di 
riforma costituzionale da parte della stessa 

Camera, a un intervallo minimo l’una dal-
l’altra che viene ridotto da tre a un mese, 
fermo restando che per la validità della se-
conda deliberazione è richiesto il quorum 
della maggioranza assoluta dei componenti 
di ciascuna Camera e che, come accennato, 
ai sensi dell’articolo 5 del disegno di legge, 
il referendum popolare potrà essere richiesto 
anche qualora la legge o leggi costituzionali 
fossero approvate con la maggioranza dei 
due terzi. 

L’articolo 6 del disegno di legge precisa, 
infine, il carattere speciale della procedura 
da esso definita, stabilendo che la stessa si 
applichi esclusivamente ai progetti di legge 
assegnati al Comitato, specificando altresì 
che per le successive modificazioni della 
legge o delle leggi costituzionali od ordina-
rie, eventualmente approvate secondo quanto 
stabilito dal disegno di legge, debbono os-
servarsi le norme di procedura rispettiva-
mente previste dalla Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1.

(Istituzione del Comitato parlamentare per 
le riforme costituzionali ed elettorali)

1. È istituito un Comitato parlamentare 
per le riforme costituzionali ed elettorali, 
di seguito denominato «Comitato», compo-
sto di venti senatori e venti deputati, nomi-
nati dai Presidenti delle Camere, d’intesa 
tra loro, tra i membri, rispettivamente, delle 
Commissioni permanenti competenti per gli 
affari costituzionali del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati. Fanno 
parte di diritto del Comitato i Presidenti 
delle predette Commissioni parlamentari, 
cui è affidata congiuntamente la Presidenza 
del Comitato.

2. La nomina di cui al comma 1 è effet-
tuata su designazione dei Gruppi parlamen-
tari delle due Camere, previa intesa tra i 
Presidenti di Gruppo, in base alla comples-
siva consistenza numerica dei Gruppi e al 
numero dei voti conseguiti dalle liste e dalle 
coalizioni di liste ad essi riconducibili, assi-
curando in ogni caso la presenza di almeno 
un rappresentante per ciascun Gruppo e di 
un rappresentante delle minoranze linguisti-
che. Se nei quindici giorni successivi alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
costituzionale uno o più Gruppi non abbiano 
provveduto alla predetta designazione, i Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra loro, prov-
vedono alla nomina dei componenti del Co-
mitato sulla base dei criteri di cui al pre-
sente comma.

3. La prima riunione del Comitato ha 
luogo non oltre i trenta giorni successivi 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge costituzionale.
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4. Nella prima seduta il Comitato elegge 
un Ufficio di presidenza composto di due vi-
cepresidenti, dei quali un senatore e un de-
putato, con voto segreto e limitato ad uno, 
e quattro segretari, dei quali due senatori e 
due deputati, con voto segreto e limitato a 
due. Risultano eletti rispettivamente il sena-
tore e il deputato e i due senatori e i due de-
putati che ottengono il maggior numero di 
voti. In caso di parità di voti, risulta eletto 
il più anziano per età.

5. Nelle sedute delle rispettive Assemblee, 
i componenti del Comitato assenti, in quanto 
impegnati nei lavori del Comitato mede-
simo, non sono computati ai fini del numero 
legale.

Art. 2.

(Competenze e lavori del Comitato)

1. Il Comitato esamina i progetti di legge 
di revisione costituzionale degli articoli di 
cui ai titoli I, II, III e V della parte seconda 
della Costituzione, afferenti alle materie 
della forma di Stato, della forma di Governo 
e del bicameralismo, nonché i coerenti pro-
getti di legge ordinaria di riforma dei si-
stemi elettorali.

2. I Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati assegnano 
o riassegnano al Comitato i progetti di legge 
costituzionale ed ordinaria relativi alle mate-
rie di cui al comma 1, presentati alle Ca-
mere a decorrere dall’inizio della XVII legi-
slatura e fino alla data di conclusione dei 
suoi lavori.

3. Il Comitato esamina i progetti di legge 
ad esso assegnati in sede referente, secondo 
le norme della presente legge costituzionale 
e del regolamento della Camera dei deputati, 
in quanto applicabili. Il Comitato può adot-
tare, a maggioranza assoluta dei componenti, 
ulteriori norme per il proprio funzionamento 
e per lo svolgimento dei lavori. Non sono in 
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ogni caso ammesse questioni pregiudiziali, 
sospensive e di non passaggio agli articoli.

4. Il Comitato nomina uno o più senatori 
o deputati con funzioni di relatore. Possono 
essere presentate relazioni di minoranza. Il 
Comitato assegna un termine per la presen-
tazione delle relazioni ed un termine entro 
il quale pervenire alla votazione finale.

5. Il Comitato, concluso l’esame prelimi-
nare dei progetti di legge ad esso assegnati 
ai sensi del comma 2, trasmette ai Presidenti 
delle Camere i testi dei progetti di legge, 
ovvero i testi unificati, adottati come base 
per il seguito dell’esame.

6. Entro i termini fissati d’intesa tra i Pre-
sidenti delle Camere, ciascun senatore o de-
putato e il Governo possono presentare alle 
Presidenze delle Camere emendamenti su 
ciascuno dei testi adottati ai sensi del 
comma 5, sui quali si pronuncia il Comitato.

7. Al fine di rispettare i termini di cui al-
l’articolo 4, la Presidenza del Comitato ri-
partisce, se necessario, il tempo disponibile 
secondo le norme del regolamento della Ca-
mera dei deputati relative all’organizzazione 
dei lavori e delle sedute dell’Assemblea.

Art. 3.

(Lavori delle Assemblee)

1. I Presidenti delle Camere adottano le 
opportune intese per l’iscrizione del progetto 
o dei progetti di legge costituzionale od or-
dinaria all’ordine del giorno delle Assemblee 
e stabiliscono la data entro la quale ciascuna 
Camera procede alla loro votazione finale, 
nel rispetto dei termini di cui all’articolo 4.

2. Il Comitato è rappresentato nella di-
scussione dinanzi alle Assemblee di ciascuna 
Camera da un sottocomitato formato dai 
Presidenti, dai relatori e da senatori e depu-
tati in rappresentanza di tutti i Gruppi.

3. Nel corso dell’esame davanti alle As-
semblee si osservano le norme dei rispettivi 
regolamenti. Le votazioni avvengono a scru-



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 813  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tinio palese. Fino a cinque giorni prima 
della data fissata per l’inizio della discus-
sione generale, i componenti dell’Assemblea 
possono ripresentare gli emendamenti re-
spinti dal Comitato in sede referente e pre-
sentare emendamenti al testo del Comitato, 
in diretta correlazione con le parti modifi-
cate ai sensi dell’articolo 2, comma 6. Il Co-
mitato e il Governo possono presentare 
emendamenti o subemendamenti fino a qua-
rantotto ore prima dell’inizio della seduta in 
cui è prevista la votazione degli articoli o 
degli emendamenti ai quali si riferiscono. 
Agli emendamenti del Comitato e del Go-
verno, che sono immediatamente stampati e 
distribuiti, possono essere presentati sube-
mendamenti da parte di un Presidente di 
Gruppo o di almeno venti deputati o dieci 
senatori fino al giorno precedente l’inizio 
della seduta in cui è prevista la votazione 
di tali emendamenti.

Art. 4.

(Organizzazione dei lavori)

1. I lavori parlamentari relativi ai progetti 
di legge costituzionale di cui all’articolo 2, 
comma 1, sono organizzati in modo tale 
da assicurarne la conclusione entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge costituzionale.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Comitato, 
entro quattro mesi dalla data della sua prima 
seduta, trasmette ai Presidenti delle Camere 
i progetti di legge costituzionale approvati 
in sede referente, corredati di relazioni illu-
strative e di eventuali relazioni di mino-
ranza. Ciascun progetto di legge è omoge-
neo e autonomo dal punto di vista del con-
tenuto e coerente dal punto di vista sistema-
tico. Qualora entro il predetto termine per 
uno o più progetti di legge costituzionale 
non si pervenga all’approvazione, il Comi-
tato trasmette comunque un progetto di 
legge fra quelli assegnati ai sensi dell’arti-



Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N. 813  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

colo 2, comma 2, nel testo eventualmente 
emendato dal Comitato stesso.

3. In prima deliberazione, l’Assemblea 
della Camera che procede per prima all’i-
scrizione del progetto di legge costituzionale 
all’ordine del giorno ne conclude l’esame 
nei tre mesi successivi alla data della tra-
smissione di cui al comma 2. Il progetto 
di legge approvato è trasmesso all’altra Ca-
mera, che ne conclude l’esame entro i suc-
cessivi tre mesi. I termini per la conclusione 
delle ulteriori fasi dell’esame delle Assem-
blee sono fissati d’intesa dai Presidenti delle 
Camere.

4. Il progetto o i progetti di legge costitu-
zionale sono adottati da ciascuna Camera 
con due successive deliberazioni ad inter-
vallo non minore di un mese e sono appro-
vati a maggioranza assoluta dei componenti 
di ciascuna Camera nella seconda votazione.

5. Il Comitato trasmette altresì ai Presi-
denti delle Camere uno o più progetti di 
legge ordinaria di cui all’articolo 2, comma 
1, approvati in sede referente, corredati di 
relazione illustrativa e di eventuali relazioni 
di minoranza. I Presidenti delle Camere sta-
biliscono, d’intesa tra loro, i termini di con-
clusione dell’esame dei progetti di legge di 
cui al presente comma, in coerenza con i 
termini di esame dei progetti di legge costi-
tuzionale stabiliti ai sensi del presente arti-
colo.

Art. 5.

(Referendum)

1. La legge o le leggi costituzionali ap-
provate ai sensi della presente legge costitu-
zionale sono sottoposte, quando ne facciano 
domanda, entro tre mesi dalla loro pubblica-
zione, un quinto dei membri di una Camera 
o cinquecentomila elettori o cinque Consigli 
regionali, a referendum popolare anche qua-
lora siano state approvate nella seconda vo-
tazione da ciascuna delle Camere a maggio-
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ranza dei due terzi dei suoi componenti e 
sono promulgate se al referendum siano 
state approvate dalla maggioranza dei voti 
validi.

Art. 6.

(Ambito di applicazione del procedimento)

1. Il procedimento di cui alla presente 
legge costituzionale si applica esclusiva-
mente ai progetti di legge assegnati al Co-
mitato nei termini di cui all’articolo 2, 
comma 2.

2. Per la modificazione della legge o delle 
leggi costituzionali od ordinarie, approvate 
secondo quanto stabilito dalla presente legge 
costituzionale, si osservano le norme di pro-
cedura rispettivamente previste dalla Costitu-
zione.

Art. 7.

(Cessazione delle funzioni del Comitato)

1. Il Comitato cessa dalle sue funzioni 
con la pubblicazione della legge o delle 
leggi costituzionali od ordinarie approvate 
ai sensi della presente legge costituzionale, 
ovvero in caso di scioglimento di una o di 
entrambe le Camere.

Art. 8.

(Spese di funzionamento)

1. Le spese per il funzionamento del Co-
mitato sono poste a carico, in parti eguali, 
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati.
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Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge costituzionale entra 
in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
successiva alla promulgazione.





E 1,00 
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